
BALI’ RAFFAELLO
MEDICI

TERZO AMMIRAGLIO.

On ha mai la Religione di Santo Stefano meffa in
Mare maggiore Armata di quella, che mife nell’
Anno mille cinquecento fettantadue , quando com¬
parve con una {quadra di dodeci Galee, due Ga¬
leazze, dieci Galeotte, ed un Galeone d’alto bor¬
do, chiamato Fenice , armato di cento venti Pezzi

d’Artiglieria. Con quelle forze , fotto il comando del Colonna,
prefedendo come Ammiraglio il Bali Raffaello Medici, fi combattè
col famofoGorfaro Barbaroffa, fi pofe in fuga, e fe gli tolfe la
Capitana. Chi farà bene informato del gran terrore, in cui que¬
llo famofo Corfaro aveva poffo tutte le fpiagge d’Italia, Rime¬
rà con ragione queft’ imprefa eguale aquant’altre ne avevano fat¬
te fino a quel tempo i Cavalieri . Certamente non aveva fino
allora ricevuto mai Barbaroffa un fienile {corno da verun’altra fqua-
dra, di perdere la Capitana, nè lo ricevette mai in avvenire.

L’Anno feguente mille cinquecento fettanta tré non fi acquifìò
per la Religione meno di gloria . Imperocché ufeito l'Ammira¬
glio con quindici legni, ebbe tanto di valore da non temere di
tutta l’ArmataTurchefca, confiffente in trecento tra Galee, Ga¬
leotte , ed altri Vafcelletti minori fenza numero, per andare alla
conquida della Goletta. Ma che dilli per non temere ? mentre an¬
zi le infinito, e dandole alla coda, fece tal preda di quei Legni mi¬
nori, che la feguivano , che tornò a Livorno con dugentofei Schia¬
vi Turchi, e cento trenta Criffiani liberati.

Con ciò riufeì sì robufìa e di forze, e d’animo la fua Squadra ,
che l’Anno feguente mille cinquecento fettantaquattro quanti in¬
contrava Legni nemici, tanti ne fottometteva ; onde ritornò al
Porto di Livorno con gran numero de’medefimi Legni rimbur-
chiati, con gran numero di Criffiani tolti dalle catene, e condii*
gento Turchi pofti in fervitù. *■

Tra queffi Trionfi e proprii dell’Ammiraglio , e comuni della
Reli-



Religione finì la Carica il Bali Raffaello Medici, lafciando a’Ca-
valieri gran nome, e grand’efempio del fuovalore. Quell’Anno
poi fu refo molto funeffo per la morte di Cofimo I., Fondato¬
re, e primo Gran Maeftro, che dopo aver veduta la Religione sì
gloriofa preflo i Crifiiani, sì formidabile preffo i Nemici ; dopo
avere ftabilita la fua Cafa , governati con fomma prudenza, e
giufiizia ifuoiPopoli, ildì ventèlimo primo d’Aprile di quell’an¬
no mille cinquecento fettanta quattro pafsò a godere il premio
delle fue virtù, e del fuo zelo, lafciando* di Leonora di Toledo
quattro Figliuoli, e tra eflì Francesco , e Ferdinando t che gli
Precedettero apprelfo nel governo »
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